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I figli
di Blair
non andranno
a Balmoral
Il premier Tony Blair e la
moglie Cherie si sono detti
lieti di poter soggiornare
per la prima volta al castello
reale di Balmoral in Scozia,
dove andranno però senza i
figli. La notizia dell’invito ai
ragazzi Blair - Euan di 13
anni, Nicky (11) e Kathryn
(9) - era stata diffusa dal
quotidiano popolare «Sun»,
secondo il quale a fare loro
compagnia ci sarebbero
stati anche i figli di Carlo e
Diana (nonché nipoti della
regina), William di 14 e
Harry di 12 anni. La notizia è
tuttavia stata smentita dal
portavoce di Blair. «Il primo
ministro è rimasto
commosso dall’invito per i
suoi figli di andare a
Balmoral con lui e la moglie -
ha detto il portavoce - ma
secondo quanto si è capito,
William e Harry non
potranno essere presenti.
Anche i figli del primo
ministro saranno già
rientrati a scuola quando il
primo ministro andrà a
Balmoral. Per questo egli
compirà la visita
accompagnato solo dalla
moglie». Il portavoce ha
anche ribadito che Blair
intende fare tutto il
possibile per proteggere i
figli da ogni pubblicità. «Essi
hanno fatto solo una
apparizione pubblica con lui
il 2 maggio - ha detto il
portavoce - quando insieme
con la moglie Cherie aveva
voluto dare loro
l’impressione di essere
coinvolti nella vittoria
elettorale». Ieri la famiglia
reale ha fatto parlare di sé
anche per la Regina madre,
che a quasi 97 anni si è
prestata a farsi fotografare
per l’elegante rivista
«Country Life», sulla quale
era apparsa in copertina nel
1923. Il ritratto della Regina
madre, realizzato da Lord
Snowdon ex genero della
madre della sovrana
d’Inghilterra, la presenta
con un vestito blu e un
cappello con la penna. C’è
poi la principessa Diana che
sembra molto vicina a
assicurarsi l’appoggio del
governo laburista come
ambasciatrice itinerante del
suo paese e che ieri ha
parlato a una conferenza
sulle conseguenze delle
mine anti-uomo da lei viste
durante una visita in
Angola, sponsorizzata dai
laburisti.

Il presidente albanese costretto a rinunciare alla manifestazione di Elbasan, 40 chilometri a sud di Tirana

Sparatoria al comizio di Berisha
Fino: «Un patto per il dopo voto»
L’incidente dopo la contestazione di un giovane. Le guardie del corpo del presidente hanno sparato ad altezza d’uomo. Ma
secondo la polizia ad aprire il fuoco sarebbero stati diversi civili. Almeno sei i feriti. Altri scontri in diverse città del paese.

Era incostituzionale

Caso Bulger
dimezzata
la pena
ai 2 bimbi

TIRANA. Èbastato l’urlodiungiova-
ne: «Abbasso Berisha» per trasforma-
re la piazza di Elbasan, 40 chilometri
a suddi Tirana, in un campodibatta-
glia. Con decine di proiettili sparati
ad altezza d’uomo ed almeno sei per-
sone rimaste ferite dalle pallottole.
Hanno aperto il fuoco sia gli uomini
della scorta, sia gli oppositori del pre-
sidente albanese. Le versioni sull’ac-
caduto sono, come sempre, contrap-
poste. Difficile capire come siano an-
datedavverolecose.

La cronaca della giornata inizia a
Elbasan.Sonole11,50.Sulpalcoalle-
stitodalPartitodemocratico, il segre-
tario generale Gene Pollo cede il mi-
crofonoaSaliBerisha.Partonogliap-
plausi e gli slogan a sostegno del pre-
sidente. Manellapiazza c’è anche un
giovane che urla «Abbasso Berisha».
Una contestazione fastidiosa, come
fumo negli occhi pergliuominidella
scorta presidenziale. L’incauto gio-
vane viene immediatamente blocca-
to, picchiato. Nella piazza qualcuno
protesta, urla contro gli uomini del
presidente. Ma tanto basta per far

precipitare la situazione. Molti testi-
moni giurano che le guardie di Beri-
sha perdono subito la testa ed inco-
minciano a sparare ad altezza d’uo-
mo.

Diversa invece la versione di un
agente di polizia, AgimSagaj, ilquale
sostiene che lo scontro è iniziato sì
dopo che il giovane contestatore era
stato arrestato, ma perché molti dei
presenti in piazza hanno sparato in
aria nel tentativo di difendere e libe-
rareilragazzo.

Ma imilitari non sonoi soliadusa-
re le armi da fuoco. Sparano anche
dal terrazzodiunbarpocodistante.E
questa volta nel mirino ci sono pro-
prio i militari e le guardie del corpo
del presidente. Alla fine tra i feriti ci
sono tre poliziotti, una guardia di
scortaeduecivili.

Pochi minuti dopo il «giovane
contestatore»vienerilasciato.MaBe-
risha rinuncia al comizio e si allonta-
nasotto scorta. Sullapiazzaasalutare
il presidente restano poche decine di
persone.Un’altramanciatadiminuti
e le armi tornano a farsi sentire a

quindici chilometri a sud-ovest di El-
basan. Nella cittadina di Cerrik un
postodibloccodeirepartispecialidel
ministero dell’Interno è attaccato da
un commando. Quattro uomini ar-
mati sparano all’impazzata contro i
militari ferendo sei poliziotti. Un ag-
guato in piena regola portatoa segno
pocoprimachepassasse ilcorteopre-
sidenzialelungolaviadelritornover-
solacapitale.

È lasecondavolta induesettimane
che un comizio del presidente Beri-
shavienecaratterizzato dagravi inci-
denti. Nel primo episodio, avvenuto
il 4 giugno nei pressi di Durazzo, un
giovane aveva scagliato contro il Ca-
po dello stato una granata che non
era esplosa e che in seguito si è rivela-
ta disattivata.Un fallitoattentatodai
risvoltituttoramisteriosi.

Terrore e sangue dunque sulla
campagna elettorale, ma non solo.
Sempre ieri,unasparatoriatrapolizia
e malviventi si è verificata a Korcia
(nel sud-est): il fatto è accaduto nel
cuore delmercatodellacittàaffollata
a quell‘ ora da centinaia di persone.

Cinque passanti sono rimasti feriti, i
banditi, incolumi, ancora una volta
sono riusciti a fuggire. Mentre ad Ar-
girocastro il consolato greco è stato
chiuso dopo che sconosciuti hanno
aperto il fuoco seminando il panico
traimpiegatiepersonale.

Un vero bollettino di guerra. Se-
condo i giornali di Tirana almeno 15
persone sonorimaste uccise indiver-
si incidenti scoppiati nelle ultime 24
ore nel «Paese delle Aquile»: cinque
persone sono morte in un agguato
nei pressi della città meridionale di
Argirocastro, mentre due sorelle so-
norimasteuccisenell’esplosionedel-
la loro abitazione in un piccolo vil-
laggio a nord di Tirana. La lista delle
vittime prosegue con un ragazzo di
23anni-cheasuavoltaavevaassassi-
natounbambinodinoveanni -ucci-
so a colpi d’arma da fuoco nella sala
operatoria di un ospedale di Fier, do-
ve stava per essere sottoposto ad in-
tervento chirurgico. Due persone so-
no morte invece in un agguato a Scu-
tari, mentre altre quattro sono rima-
ste uccise in altri incidenti in diverse

località del Paese. Dall’inizio degli
scontri, in principio di marzo, in Al-
bania sono rimaste uccise oltre mille
persone ed altre tremilasonorimaste
ferite.

La sparatoria avvenuta durante il
comizio di Berisha, al di là della reale
dinamica dei fatti, testimonia il cli-
madigrandecaose incertezzachere-
gna nel paeseadappenaduesettima-
ne dal voto. Tanto che la campagna
elettorale non si può certo dire che
avvenga in un libero confronto de-
mocratico tra le diverse forze in cam-
po.

Ma per il primo ministro albanese,
Bashkim Fino, nonostante tutto, «le
elezioni sono indispensabili, sono
l’ultima e definitiva “chance” per su-
perare la crisi». E ancora: «Il terrori-
smo non è voluto o sostenuto da al-
cuna forza politica...Il Partito sociali-
sta,cherappresento,nonhaalcunbi-
sogno di un potere conquistato col
sangue di persone innocenti. Ecco
perchécontinuoadinsisterechesiar-
rivi immediatamente ad un patto so-
cialetraleforzepolitiche».

LONDRA. La camera dei Lord ha de-
finitoillegaleildecretoconcuiunan-
no fa il ministro degli Interni britan-
nico Michael Howard portò da ottoa
15anniilminimodellapenaperidue
bambini colpevoli dell’omicidio del
piccolo James Bulger che nel 1993
aveva sconvolto il mondo. Al termi-
ne di un lungo esame del caso, la ca-
mera dei Lord, istanza suprema di
giudizio in Gran Bretagna, ha stabili-
to che l’ormai ex ministro Howard
non aveva il diritto di raddoppiare il
minimodellapenainflittaasuotem-
po a Robert Thompson e Jon Vena-
bles i quali avevano dieci anni al mo-
mento del delitto. La sentenza dei
Lord ha suscitato reazioni contra-
stanti, dando sollievo ai genitori dei
due ragazzi ma indignando quelli
dellavittimaespingendoimembridi
gruppi civili a protestare davanti al
palazzo dell’Alta Corte contro quan-
to slogan e striscioni definivano un
«ennesimo aborto della giustizia».
Mentre gironzolavano nel centro
commerciale di una cittadina vicino
Liverpool, John e Robert avevano
portato via il piccolo James Bulger,
chenonavevanemmenotreanniesi
era sottratto momentaneamente al-
l’attenzione della madre, e lo aveva-
no poi ucciso senza motivo, abban-
donandone il corpo presso un bina-
rio. Condannandoli il giudice aveva
stabilitounapenaminimadiottoan-
ni raccomandandochenescontasse-
ro dieci. Howard però, riesaminando
il caso nell’ambito di una crociata
contro il crimine, aveva poi deciso
perunapunizioneesemplare.

Nonèchiarooraquantiannianco-
radovrannorimanere icarcereVena-
bles e Thompson ma per John Di-
ckinson, difensore del primo, la sen-
tenza dei lord rappresenta un «trion-
fo del buon senso» poiché tiene con-
to dell’età dei colpevoli al momento
deldelittoe indicasostanzialmente l‘
opportunità di una pena in grado di
dare spazio al pentimento con l’ap-
prossimarsi dell’età della ragione. Si
sentono invece«profondamentetra-
diti» Denise e Ralph Bulger che rite-
nevano già15annidi carcereunape-
nainsufficientedi fronteallagratuità
dell’omicidio del figlio. La sentenza
dei lord ha acuito il dibattito nato in
questi giorni intorno alla proposta
del ministro degli interni Jack Straw
per unaLeggesul criminee ildisordi-
ne in cui si mette in dubbio il cosid-
dettoprincipio«doliincapax»secon-
do il quale non si è in grado di distin-
gueretrabeneemaleprimadei14an-
ni e non si è pertanto responsabili di
eventuali delitti. Straw è invece con-
vinto che anche prima dei 14 anni
una persona sia cosciente delle con-
seguenze delle proprie azioni, men-
tre per i sociologi la legge proposta
dalministroè«pericolosa».
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Brazzaville
evacuati
50 italiani

Sono stati evacuati da Brazzaville
(Repubblica popolare del Congo) 50
cittadiniitalianie30dialtrenaziona-
lità. Nell’ambito di un’operazione
coordinata dall’Unità di crisi del mi-
nistero degli Esteri e dal ministero
della Difesa, ed effettuata anche con
la cooperazione delle Forze francesi.
A Brazzaville, informa la Farnesina,
restano oltre al personale dell’amba-
sciata, ridotto a poche unità, 17 ita-
liani, tra cui 11 religiosi, che hanno
espresso l’intendimentodinonvoler
lasciare lacittà.Nonsembranoessere
giunti al destinatario gli appelli a de-
porre le armi del presidente Pascal
LissoubaedelsuopredecessoreDenis
Sassou Nguesso: «zoulou» e «cobra»,
le rispettive milizie, continuano a
combattere a Brazzaville- anche se
con minore intensità - soprattutto in
prossimità dell’aeroporto dal quale
sono già partiti quasi 3.000 stranieri,
ma centinaia sono in attesa, terroriz-
zati. Mentre i due rivali, candidati al-
le presidenziali del 27 luglio prossi-
mo, continuano ad addossarsi la re-
sponsabilità dell’inizio degli scontri
armati, edentrambiaffermanodivo-
lereelezionidemocratiche.

Eric Gaillard/Reuters

Entreranno Varsavia, Praga e Budapest. Delusi gli europei

Solo tre paesi nell’allargamento Nato
Clinton lascia fuori Slovenia e Romania
WASHINGTON. In contrasto con la
posizionedialcunialleatieuropei,il
presidente americano Bill Clinton
haannunciatooggiilsostegnodegli
Stati Uniti all’ingresso nella Nato di
Polonia, Ungheria eRepubblicaCe-
ca. Porte invece sbarrate, almeno
per il momento, per Slovenia e Ro-
mania, le cui candidature erano so-
stenutedaItaliaeFrancia,favorevo-
li ad un loro invito già al vertice di
Madrid dell’8 e 9 luglio prossimi.
«La posizione americana è irremo-
bile», ha detto ilportavocedellaCa-
sa Bianca Mike McCurry comuni-
cando la notizia ai giornalisti e, an-
chese ledecisioninellaNatovengo-
nopreseconilconsensodituttie16
Paesi membri, appare improbabile
che la posizione americana venga
ribaltata. Lo stesso McCurry ha
spazzato via ogni dubbio circa la
possibilità di un compromesso: «è
assai improbabile», ha detto.
McCurry ha detto che il Presidente
ha maturato ieri la sua decisione di
sostenere solo trecandidaturedopo
undecisivo incontroconi suoicon-
siglieri di politica estera e con i
membri della commissione forze
armate del Senato. Allo stesso tem-
po, Clinton ha deciso di respingere
le raccomandazioni dei partner eu-
ropei, Italia e Francia in testa spal-
leggiate dai cristiano-democratici
europei compreso il cancelliere te-

descoHelmutKohl,diportareaMa-
drid anche Romania e Slovenia, per
rafforzare il fianco meridionale del-
l’Alleanza.

McCurryha spiegato che la scelta
di Clinton è stata motivata dal fatto
chePolonia,UngheriaeRepubblica
Ceca sono «le nazioni più pronte
economicamente, politicamente e
militarmente per sostenere la pe-
sante reponsabilità di entrare a far
parte della nostra importante al-
leanzastrategica».Ilportavocedella
Casa Bianca ha anche precisato che
gli Stati Uniti proseguiranno nella
loro politica di apertura nei con-
fronti delle altre nazioni e che Slo-
venia e Romania dovranno appro-
fittare del prossimo futuro per mi-
gliorare i loro parametri nell’ambi-
to del programma del programma
di «Partnership per la pace».
McCurry ha aggiunto che questa
non sarà «l’ultima tornata di am-
missioni» e che la decisone di Clin-
tonrifletteuninsiemedifattorieco-
nomici, politici e militari. L’ingres-
sonellaNatodiPolonia,Ungheriae
RepubblicaCecacosterà infatticen-
tinaia di milioni di dollari e i contri-
buenti americani saranno chiamati
apagareunapartedelconto.

«La decisione americana non è
necessariamente la decisione della
Nato»,hadettoilministrobritanni-
co della difesa George Robertson.

D’altra parte, ha fatto notare, si è re-
gistrato «un crescente consenso»
sullacandidaturadei trepaesi soste-
nuti da Washington. Robertson ha
puntualizzato che Londra non ha
ancorapresounadecisionedefiniti-
va al riguardo anche se, ha osserva-
to, non sipuònontenercontodella
posizionedegliUsa.

L’amministrazione Clinton ritie-
ne comunque «importante» man-
dare dal vertice Nato che si terrà in
luglioaMadridun«segnaleforte»ai
paesi che saranno esclusi dalla pri-
mafasedell’allargamentoadest:«la
porta dell’Alleanza Atlantica rimar-
rà aperta» ci tengono a sottolineare
gli Stati Uniti «perché quello che
parte da Madrid non è l’ultimo tre-
no». È Jeremy Rosner, consigliere
speciale del presidente Bill Clinton
e del segretario di Stato Madeleine
Albright, ad assicurare oggi - in una
teleconferenza a Roma in collega-
mentovia satellitedaWashington-
che«alverticediMadridcisaràcon-
senso sui paesi da annettere e che si
avvierà un processo per cui i primi
ad entrare non saranno gli ultimi
ma, come dice Clinton, si tratta di
un processo dinamico». Per quanto
riguarda Slovenia e Romania Ro-
sner ha avuto parole di apprezza-
mentoper iprogressicompiutisulla
via dello sviluppo e della democra-
zia.


